Restituzione dell’incontro con il sociologo italo - iracheno ADEL JABBAR

COSA HANNO DETTO I RAGAZZI:

“questo incontro è stato molto importante per tutti noi perché abbiamo potuto vedere come è veramente la civiltà araba, le loro città e la loro vita. Io le immaginavo molto diverse vedendo la televisione….Io pensavo che fossero loro a non conoscere invece siamo noi che non conosciamo alcuni fatti. Un’altra questione che immaginavo diversa è il tema della religione, infatti associavo le parole arabo e mussulmano come se fossero due sinonimi. Un argomento che mi piacerebbe approfondire è la vita delle persone arabe, come può essere una giornata comune per loro, perché dopo questo incontro li sento più vicini a noi.” ( studente della III B informatico dell’Istituto ITIS )

“ questo incontro mi ha fatto capire che le popolazioni arabe non sono così lontane da noi…certamente hanno una cultura diversa ma vedendo anche le immagini delle grandi città, in molto sono simili a noi... Mi piacerebbe approfondire il modo in cui le popolazioni arabe guardano alla cultura occidentale, inoltre vorrei conoscere maggiormente la condizione della donna nelle società arabe, sicuramente diversa dalla nostra.”( studente della III B informatico dell’Istituto ITIS )

“ la cosa che maggiormente mi ha fatto riflettere è il fatto che gli arabi non debbano essere identificati esclusivamente sulla base della loro religione, perché questo non sarebbe né appropriato né esauriente. Piuttosto la cultura e l’arte araba sono veramente magnifiche e molto interessanti.” 

( studente III A informatico dell’Istituto ITIS )

“…quando ho visto le fotografie sono rimasto colpito non pensavo che le città siano così, come le nostre anzi migliori…” ( studente III A informatico dell’Istituto ITIS )

“ questo incontro a mio avviso non è stato niente di speciale perché secondo me bisognava incentrare l’attenzione su un fatto principale e da li magari procedere a un dibattito…” ( studente III A informatico dell’Istituto ITIS )

“ questo incontro è stato interessante soprattutto per il fatto di essere messi a confronto con una persona che ha vissuto in prima persona determinate vicende storico – politiche.” ( studente III A informatico dell’Istituto ITIS )

“ …dopo questo incontro nutro maggior rispetto e comprensione verso questa civiltà e la sua cultura.”( studente III A informatico dell’Istituto ITIS )

“ questo incontro è stato un’interessante scambio interculturale e considerato che la nostra società di sta dirigendo verso un orizzonte globale sarà necessario ampliare le nostre conoscenze in modo da cercare di eliminare i pregiudizi…” ( studente V S Liceo Scientifico Marconi )

“…una questione che mi ha particolarmente colpito è stata l’alto livello di laicizzazione di alcuni paesi e l’accurata conoscenza della storia occidentale, non avrei mai immaginato che in Iraq si insegnasse dettagliatamente il Risorgimento italiano.” ( studente IV S Liceo Scientifico Marconi )
“….Quello che crea distanza, che ci allontana ancora prima di aver provato ad essere vicini, è la paura e quel cocktail di sentimenti che abbiamo assorbito da una società chiusa da anni….È necessario leggere i fatti alla luce del percorso storico di un popolo ma senza fermarsi al Medioevo; così come noi avanziamo, così fanno anche gli altri; l’identità religiosa è solo un frammento, una pennellata, non la storia intera di un popolo….”

( frasi tratte dal  tema L’idea di Islam diffusa in Occidente è una creazione mentale basata su stereotipi ben consolidati anche in Italia studentessa IV L Liceo della Comunicazione Porta ).

